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Le risorse forestali ed 
il loro contributo nei cicli 
globali del carbonio
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Le funzioni produttive
delle foreste 

La salute e la vitalità
 dell’ecosistema forestale

Il volume delle utilizzazioni legnose nelle 
foreste europee è in aumento ma rimane 
considerevolmente al di sotto dell’incremento.

La raccolta di legno è progressivamente 
aumentata nel corso degli ultimi dieci anni.  
Tuttavia le foreste stanno crescendo ad un tasso 
mai avvenuto finora ed ancora in forte incre-
mento, molto al di sopra delle quantità utiliz-
zate, così che la quantità di legno nelle foreste è 
in progressivo aumento. 

Le foreste provvedono un’ampia varietà di beni 
e servizi oltre al legno.

Il valore economico dei beni non  legnosi e dei 
servizi garantiti dalle foreste è in aumento, ma 
spesso questi non danno un corrispettivo 
commerciale. In alcune regioni europee tali 
beni e servizi sono fonte di un reddito maggiore 
rispetto a quello prodotto dalla vendita del 
legname.

Il 98% delle foreste europee è gestito secondo 
un piano  di utilizzazione o uno strumento   
equivalente.

Le foreste europee sono quasi tutte organizzate 
in base a piani di gestione a lungo termine.
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Biodiversità negli
ecosistemi forestali

Le funzioni protettive
nella gestione forestale
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Le condizioni e 
le funzioni 
socio-economiche
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Le politiche forestali 
e le istituzioni
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	titolo - italic: In Europa le foreste ricoprono il 44% del territorio.
	titoli - italic 2: Le foreste europee continuano ad aumentare.
	titolo - italic - 3: Il 74% delle foreste europee è stato influenzato dall’intervento antropico.
	Testo1: Con poco più di un miliardo di ettari, ovvero 1.26 ha pro-capite, il 25% delle foreste del mondo si trova in Europa. Circa l’80% di queste foreste si trova nella Federazione Russa. Nella maggior parte delle aree circa l’80-90% delle foreste è disponibile per l’approvvigionamento legnoso, ma tale percentuale scende ad appena il 40% nell’Europa dell’Est.
	Testo2: Negli ultimi 15 anni l’area forestale in Europa è aumentata di almeno 13 milioni di ettari (una zona pressappoco grande come la Grecia); tale aumento è dovuto sia agli imboschimenti  sia all’espansione naturale delle foreste in zone precedentemente dedicate all’agricoltura.
	Testo3: Circa il 70% delle foreste europee è classificato come foreste semi-naturali e circa il 4% come piantagioni, mentre il rimanente 26%, collocato per lo più nei Paesi dell’Est e del Nord del continente, è considerato come costituito da foreste primarie. Escludendo la Federazione Russa, solo il 5% delle foreste può considerarsi primario, mentre l’8% è rappresentato da piantagioni.
	titolo - italic 4: Il volume del legno nelle foreste ha raggiunto livelli record ed è ancora in aumento.
	Testo4: La provvigione totale delle foreste europee ammonta a 112 miliardi di m3. Negli ultimi quindici anni vi è stato  un incremento medio annuo di 358 milioni di m3, equivalenti alla massa legnosa complessiva esistente in Slovenia.
	titlo - italic 5:  La riserva di carbonio della biomassa forestale è molto consistente ed in aumento.
	Testo5: Nella biomassa forestale sono immagazzinate circa 53 miliardi di tonnellate di carbonio, con un aumento di 2 miliardi di tonnellate a partire dal 1990. Un’ulteriore cospicua quantità di carbonio è contenuta nella lettiera e nei suoli forestali ma le informazioni esistenti su queste componenti permangono limitate. 
	titolo - italic 6: Nonostante la qualità dell’aria in Europa sia migliorata, gli alberi sono ancora sottoposti a stress. C’è bisogno di ulteriori riduzioni nelle emissioni per migliorare la salute e la vitalità dell’ecosistema forestale.
	Testo6: L’inquinamento dell’aria e le deposizioni, in particolar modo di zolfo, si sono ridotti negli ultimi anni; tuttavia le quantità accumulate nel suolo nel passato possono portare ad alte concentrazioni di azoto, solfato ed acidità del terreno, che causano una maggiore vulnerabilità delle foreste agli stress ambientali ed al cambiamento delle condizioni climatiche. La condizione delle chiome si è stabilizzata ma i livelli di defogliazione sono ancora eccessivamente elevati in molte regioni, segno evidente di come gli alberi abbiano un minore potenziale di resistenza contro le avverse condizioni ambientali. Un’ulteriore riduzione delle emissioni è necessaria per ridurre le deposizioni al di sotto dei carichi critici.
	titolo - italic 7: Le foreste in Europa hanno sofferto danni dovuti a forti tempeste  e gli incendi boschivi continuano ad essere una delle principali sfide.
	Testo7: Sin dal 1999, vasti danni da tempeste si sono verificati in Europa pressoché annualmente. Centinaia di migliaia di ettari di foresta bruciano ogni anno. Nel periodo che va dal 2000 al 2005 sebbene il numero di incendi forestali sia cresciuto l’area percorsa dal fuoco non è aumentata, per lo più grazie ad una più efficace azione di contrasto degli incendi in molti Paesi.
	titolo - italic 8: Le pratiche di gestione forestale promuovono sempre di più la biodiversità.
	Testo8: Le pratiche di gestione forestale si sono orientate verso metodi che favoriscono la conservazione e l’incremento della biodiversità, in special modo attraverso un  più frequente ricorso alla rinnovazione naturale e l’incremento dei boschi formati da più specie. Sono state, inoltre, prese misure per incoraggiare l’accumulo del legno morto.
	titolo - italic 10: L’area delle foreste protette è cresciuta di due milioni di ettari negli ultimi cinque anni fino a raggiungere quasi il 5% delle foreste europee.
	Testo10: Circa il 3% delle foreste europee è protetto  con lo scopo principale di preservarne la biodiversità, mentre l’1,7% ha come obiettivo di fondo la conservazione del paesaggio e di specifici elementi naturali. Nell’ambito della regione MCPFE, fatta eccezione per la Federazione Russa, i livelli si attestano attorno all’8 % ed al 10% rispettivamente. Nei Paesi della MCPFE queste aree sono cresciute annualmente di circa 455.000 ha nel corso degli ultimi 5 anni.
	titolo - italic 9: Meno dell’1% delle foreste europee ha una predominanza di  specie arboree esotiche.
	Testo9: In Europa, fatta esclusione per la Federazione Russa, l’area con una predominanza di specie introdotte è pari a circa il 4%. In molti Paesi le specie introdotte sono strettamente connesse alla realizzazione di piantagioni.  Poche specie arboree introdotte sono invasive e, sebbene siano significative in alcuni Paesi, l’area complessiva da esse occupata non è in aumento.
	titolo - italic 11: Più di un quinto delle foreste europee è gestito con lo scopo principale di proteggere le acque, il suolo e le infrastrutture.
	Testo11: Il 10% delle foreste europee è deputato principalmente alla protezione del patrimonio idrico e del suolo, mentre l’11% per la protezione delle infrastrutture o di risorse naturali gestite. In alcune aree, in particolar modo in montagna, le funzioni protettive sono particolarmente significative ed hanno la precedenza sulle altre.
	titolo - italic 12: Le foreste sono per lo più pubbliche nella metà dei Paesi europei, e per lo più  private nell’altra metà.
	Testo12: A causa della grande superficie delle foreste pubbliche nella Federazione Russa, nell’Europa nel suo complesso il 90% dell’area forestale è pubblica ed il 10% è di proprietà privata. Ma i modelli di proprietà e le tendenze variano ampiamente attraverso diversi regioni e Paesi. Se si esclude la Federazione Russa, quasi la metà delle foreste europee è di proprietà privata. Il numero delle proprietà forestali private, al momento più di 11 milioni, continua ad aumentare, principalmente a causa del processo di restituzione in corso in alcuni Paesi europei, ma anche per la frammentazione derivante dalle leggi di successione.
	titolo - italic 13: In Europa stanno crescendo produzione e consumo di legno, come anche l’esportazione dei prodotti legnosi.
	Testo13: Sin dalla metà degli anni ’90 il consumo di legname pro-capite è in aumento e ha raggiunto 1, 1 m3 nel 2005. Al tempo stesso l’Europa è diventata un considerevole esportatore netto di prodotti legnosi verso altre regioni (100 milioni di m3 all’anno). Grandi quantitativi di legno sono impiegati per generazione di energia, registrando un significativo aumento negli anni recenti. Le attività forestali, le industrie del legno e l’industria della carta e della polpa di legno contribuiscono nel loro insieme all’1% del prodotto interno lordo in Europa, con una percentuale considerevolmente maggiore in alcuni Paesi. Il valore aggiunto complessivo ed il reddito netto delle attività forestali permangono stabili.
	Testo14: L’occupazione nel settore forestale continua a diminuire in Europa ma la perdita di posti di lavoro è in progressivo rallentamento. Nel 2005 l’occupazione nelle attività forestali, nell’industria del legno, della carta e della polpa di legno raggiungeva l’1,1% dell’occupazione complessiva in Europa. La sicurezza dell’occupazione sta migliorando ma il settore forestale rimane uno dei settori più rischiosi.
	titolo - italic 14: Circa 4.3 milioni di persone lavorano nel settore forestale europeo.
	titolo - italic 15: Più del 90% delle foreste europee è aperta all’accesso del  pubblico.
	Testo15: Più del 90%  delle foreste in Europa è aperto all’accesso del pubblico e l’area di foreste disponibili per scopi ricreativi sta crescendo. All’interno delle foreste si rinvengono un gran numero di siti archeologici, di monumenti naturali e di altri siti di pregio culturale e spirituale. 
	Testo16: Attraverso l’Europa i programmi nazionali forestali sono concepiti ed applicati con una frequenza sempre crescente allo scopo di regolare le diverse realtà forestali in maniera trasparente e flessibile, ma le difficoltà permangono. Esse comprendono il perfezionamento delle strategie e degli strumenti per un coordinamento intersettoriale ed un impegno politico costante per sviluppare ulteriormente i programmi forestali  in efficaci strumenti di politica.
	titolo - italic 17: Le istituzioni collegate alle foreste stanno cambiando.
	Testo18: efficienza  delle organizzazioni pubbliche forestali, come anche della riorganizzazione della ricerca forestale. In aggiunta a ciò le strutture organizzative a disposizione dei proprietari forestali privati sono in progressivo sviluppo. Si rileva, tuttavia, una scarsa attività di coordinamento tra i differenti livelli governativi ed i gruppi delle parti interessate.
	titolo - italic 16: La partecipazione pubblica nei processi decisionali legati alle foreste è in aumento, ma le sfide rimangono.
	Testo17: I mutamenti nel quadro istituzionale in Europa sono indicativi dell’importanza attribuita al miglioramento di efficacia ed 
	titolo - italic 19: Il concetto di sostenibilità sta acquisendo  sempre maggiore importanza nella legislazione forestale e negli altri strumenti politici.
	titolo - italic 20: Le politiche forestali si stanno maggiormente orientando verso specifici obiettivi, ma ulteriori sviluppi sono necessari.
	Testo19: I Paesi firmatari delle MCPFE perseguono la gestione forestale sostenibile (SFM) attraverso la costituzione di nuovi strumenti istituzionali ed il perfezionamento di quelli già esistenti. Ciò viene realizzato sia attraverso un sistematico inserimento della SFM all’interno del quadro normativo e regolamentare, sia grazie a misure di sostegno finanziario mirate al perseguimento delle diverse dimensioni della SFM, sia attraverso sforzi concreti miranti a rafforzare l’informazione relativa alle foreste che una maggiore comunicazione con il pubblico.
	Testo20: Molti Paesi europei perseguono politiche attive orientate verso specifici obiettivi, in molti campi. In particolare, alcuni Paesi aspirano ad espandere il proprio patrimonio forestale, ad accrescere l’utilizzazione del legname (come materia prima e per uso energetico), a migliorare la  conservazione della biodiversità e a rafforzare la redditività economica della selvicoltura. Tuttavia, in altre aree politiche incluse quelle relative al cambiamento climatico globale, alla salute e vitalità del patrimonio forestale, all’occupazione, ed ai valori spirituali e culturali, al momento le politiche sembrano essere meno incisive e poco concretamente orientate al loro perseguimento (e sono spesso più dipendenti da decisioni prese in altre aree politiche).
	Testo21: E’ evidente che il processo MCPFE ha giocato il ruolo principale nella promozione della gestione forestale sostenibile e nell’attività di cooperazione e di coordinamento delle attività collegate al settore forestale attraverso l’Europa. Attraverso le MCPFE sono stati affinati numerosi mezzi e strumenti utili ad affrontare le nuove sfide. Essi, insieme alle organizzazioni nazionali del settore forestale, in genere ben sviluppate, dovrebbero mirare alla salvaguardia della sostenibilità delle foreste europee e dei molteplici benefici che queste offrono.Il rapporto della  MCPFE  Stato delle Foreste in Europa 2007  non entra nel merito di quale sia il giusto metodo di gestione sostenibile nello specifico contesto nazionale o regionale, dal momento che questo tipo di giudizio dipende dall’importanza relativa attribuita ai diversi criteri ed agli indicatori in ciascun Paese. Tuttavia, il rapporto fornisce la maggior parte delle informazioni sulle quali i governi e le parti interessate potrebbero  compiere questa valutazione. Ciò costituisce senza dubbio un importante passo in avanti nell’attività di  monitoraggio della gestione forestale sostenibile, pur non sottacendo il permanere di molte lacune e debolezze che dovrebbero essere affrontate a livello tecnico e politico.Il rapporto fornisce fondamentali contributi in relazione agli aspetti più rilevanti, compresi suggerimenti sull’impiego della massa legnosa accumulata, sulla necessità di affrontare le minacce per lo stato delle foreste legate all’inquinamento atmosferico, alle alluvioni, agli incendi e ad altri elementi di disturbo, nonché sul ruolo delle foreste e del legno nel dibattito intersettoriale su energia e cambiamento climatico. Esso fornisce, inoltre, informazioni volte a facilitare i processi
	Testo22: decisionali collegati al ruolo delle foreste nello sviluppo sostenibile nell’ambito di un contesto globalizzato e con sempre nuove aspettative  da parte della società. Mira, infine, a sottolineare situazioni potenzialmente insostenibili in alcuni indicatori e per un piccolo gruppo di Paesi. Concludendo, le foreste europee possono considerarsi gestite in modo sostenibile? La risposta è  un ponderato “si”, accompagnato però da ammonimenti in ciascuno delle tre componenti  dello sviluppo sostenibile: economica, sociale ed ambientale.
	Testofinale: Questa pubblicazione presenta i punti chiave del rapporto “Stato delle foreste in Europa”. Il rapporto è stato congiuntamente stilato dalla LIAISON UNIT della Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Europa ( MCPFE ) di Varsavia,  dalla Commissione Economica per l’Europa delle Nazioni Unite( UNECE) e dalla F.A.O.Il rapporto MCPFE “Stato delle foreste in Europa 2007” è una descrizione completa ed aggiornata della condizione della gestione forestale in Europa e degli strumenti normativi ed istituzionali volti a realizzarla. Esso mostra lo stato evolutivo del patrimonio forestale europeo e della sua gestione sostenibile, in accordo con i Criteri e Indicatori pan-Europei per la gestione sostenibile delle foreste, compresi per la prima volta, anche indicatori qualitativi sulle politiche e le istituzioni.
	testo traduzione: Traduzione in italiano curata dal Corpo Forestale dello Stato Divisione Rapporti Internazionali


